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Riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti mediante:Riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti, mediante:

Sviluppo tecnologie pulite 
Fabbricazione uso e smaltimento di nuovi prodottiFabbricazione, uso e smaltimento di nuovi prodotti 
Sviluppo di tecniche per l’eliminazione 
delle sostanze pericolose contenute nei rifiuti

Recupero di materia ed energia da rifiuti, mediante:

Riciclo, reimpiego, riutilizzo e produzione di MPS, p g , p
Uso come combustibili alternativi
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Ri l i d l P l t E d l 17 i 2008

Gestione dei rifiuti
Raffaele Cioffi

Risoluzione del Parlamento Europeo del 17 giugno 2008

Ordine di priorità:

Prevenzione, ridurre la quantità di rifiuti

Preparazione dei prodotti per il riutilizzoPreparazione dei prodotti per il riutilizzo, 
reimpiego senza pretrattamento

Riciclaggio, trattamento per utilizzo per la loro funzione originariaRiciclaggio, trattamento per utilizzo per la loro funzione originaria 
(esclusi recupero di energia o produzione di combustibili alternativi)

Recupero diverso dal riciclaggio, p gg ,
recupero di energia o incenerimento ad alta efficienza energetica

Smaltimento, qualsiasi operazione diversa dal recupero
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Combustione: 
Nuovi composti pericolosi (CO, CO2, NOx, SO2, metalli 
pesanti, polveri, COV, IPA, diossine/furani)pesanti, polveri, COV, IPA, diossine/furani)
Bilancio energetico sfavorevole (rifiuti alto P.C.) Raffaele Cioffi
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Life Cycle Analysis (LCA): 
sostituzione combustibile tradizionale
necessità di altre materie primenecessità di altre materie prime
bilancio finale Raffaele Cioffi
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TMB (CDR) Inceneritore (Acerra)

Concentrazione di PCDD/F (pg/Nmc) nelle emissioni lim. 0,1 ng/Nmc
TMB                                        Incenerimento

Camino 8 (20; 3)( ; )
Aria soccaggio 1,39 (4,6; 0,085)
Aria esterna 0,05 (0,5; 0,010)

Aria ambiente 0,181,
Aria monte biofiltro 0,12
Aria valle biofiltro 0,033
Aria uscita tratt. CDR 0,015
___________________________________________________________________________

Scarti solidi
Raccolta differenziata TMB Incenerimento

10% 55% 15-30%

Fonte: Faggioli, Burgio-ISDE 2009 Raffaele Cioffi



TMB (CDR) Inceneritore (Acerra)

Scarti solidi 

Raccolta differenziata TMB Incenerimento

10% 55% 15-30%

Fonte: Faggioli, Burgio-ISDE 2009
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Fattori di emissioni di NOx (kg/ton) per diversi trattamenti di “MPC”x ( g ) p

Incenerimento Riciclo Riduzione
Raccolta +0,26 +0,82 -0,26
Trattamento +1,09 +0,08 -1,09
Emissione evitata -1,52 -5,40 -5,40
Discarica residui +0,07 +0,04 -0,07
Trasporto prodotti +0,13
Mancato recupero energia +1,52
TOTALE -0,10 -4,33 -5,30

Fonte: Faggioli, Burgio-ISDE 2009



•MSW Incineration in Campania, 2009 - Raffaele Cioffi

New Incinerator Plant – Acerra (Naples) - Italy

MSW treated:
600,000 tonnes per year

2,000 tonnes per day

Fly ash produced:
30,000 tonnes per year

100 tonnes per day

Bottom ash produced:
180,000 tonnes per year

600 tonnes per day
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ARPA Campaniap
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EPA (Environment Protection Agency - USA)

Emissioni provenienti dagli inceneritori al di sotto di una soglia

( g y )

Emissioni provenienti dagli inceneritori, al di sotto di una soglia
definita sulla base del funzionamento del 12% di tutti gli inceneritori
in esercizio (questo standard viene definito come MACT – Maximal 
Achievable Control Technology)Achievable Control Technology).

I nuovi impianti che soddisfino in pieno lo standard MACT, 
dovrebbero apportare un livello di emissioni più basso rispetto addovrebbero apportare un livello di emissioni più basso rispetto ad
impianti di vecchia costruzione. Operando in condizioni di 
“normalità”, il miglioramento dello standard MACT riduce il rischio
per la salute umana.per la salute umana. 

Lo standard MACT non è stato ideato per proteggere i lavoratori che
operano all’interno dell’inceneritore ed è improbabile che ip p
regolamenti MACT riducano il rischio per tali lavoratori.



Trattamento rifiuti !?!
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MSW C i i i C i R i ( th It l ) 2008• MSW Crisis in Campania Region (southern Italy), 2008

VESUVIUS

Raffaele Cioffi

VESUVIUS

SOLUTION !?!



Rifiuti Speciali!!!!Rifiuti Speciali!!!!
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Riuso-Riciclo



Recupero Rifiuti SpecialiRecupero Rifiuti Speciali
Raffaele Cioffi

Poveri noi!!!!



Trattamento e Recupero Rifiuti Speciali
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Stabilizzazione/solidificazione (bassa temperatura)

Sinterizzazione-Ceramizzazione

Vetrificazione-Vetroceramizzazione

Manufatti per ingegneria civilep g g

Aggregati per costruzioni

Riempimenti cave
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Comunicazione-Informazione



Gestione dei Rifiuti Specialip

Minimizzazione della gestione illegale e non ecocompatibileMinimizzazione della gestione illegale e non ecocompatibile

Minimizzazione della produzione e della pericolosità

Massimizzazione riutilizzo in cicli produttivi diversi

Massimizzazione del riciclo all’interno dello stesso ciclo produttivoMassimizzazione del riciclo all interno dello stesso ciclo produttivo

Realizzazione di impiantistica ad elevata affidabilità per il trattamento 
dei rifiuti speciali (Best Available Techniques)dei rifiuti speciali (Best Available Techniques) 

Favorire l’iter autorizzativo: AIA, VIA

Avviare operazione di bonifica di siti contaminati da abbandono di 
rifiuti industriali pericolosi (scorie, amianto, fusti, polveri, etc.)



Siti contaminatiSiti contaminati
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Censimento siti contaminati
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Sindrome N.I.M.B.Y.
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Censimento siti contaminati
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Censimento siti contaminati
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ACERRA



Tecniche di bonifica
Raffaele Cioffi

Stabilizzazione/solidificazione terreni (jet grouting) 

Desorbimento termico In-site

Bio-remediation

Soil washing

Off-site

Soil washing 

Natural attenuation

Costi

Tempi

Destinazione sito



Bonifica abbandono rifiuti



Grandi questioni!!!Grandi questioni!!!

I problemi ambientali sono una grande emergenza inI problemi ambientali sono una grande emergenza in 
Campania. Rifiuti, bonifiche, dissesto idrogeologico, 
inquinamento del mare. Da cosa partirebbe per affrontare 
le grandi questioni ambientali?le grandi questioni ambientali? 

N ll tti il tt t i G id B t l hNelle settimane scorse il sottosegretario Guido Bertolaso ha 
fatto marcia indietro sul numero dei termovalorizzatori quando 
ha detto che ne basterebbero tre: lei cosa pensa a riguardo? 



Grandi risposte?!?Grandi risposte?!?

“La questione più importante e urgente, perché riguarda la salute dei 
cittadini, è quella dei siti contaminati che necessitano di operazioni di 
bonifica. In aggiunta agli interventi con fondi pubblici si dovranno incentivare 
bonifiche promosse da investitori privati. A questi potranno essere rilasciate, 
a particolari condizioni, autorizzazioni e concessioni per l'utilizzo delle aree 
stesse. In base ai dati Arpac, nell'anno 2008 sono stati censiti 3.733 siti 

t i ti t i l t t li ll i di i l 13 b ifi ti ”contaminati o potenzialmente tali nella regione di cui solo 13 bonificati.”

“L'ambiente è una delle grandi risorse della nostra regione. Un efficiente 
sistema di depurazione delle acque il risanamento della fascia costiera ilsistema di depurazione delle acque, il risanamento della fascia costiera, il 
riassetto idrogeologico, la bonifica delle cave e l'eliminazione delle 
ecoballe meritano investimenti prioritari con risorse comunitarie e 
regionali per la sicurezza dei cittadini la qualità della vita lo svilupporegionali, per la sicurezza dei cittadini, la qualità della vita, lo sviluppo 
economico.” 



Grandi risposte?!?Grandi risposte?!?

“Riguardo alle dichiarazioni di Bertolaso sul numero di“Riguardo alle dichiarazioni di Bertolaso sul numero di 
termovalorizzatori da costruire, penso che si tratti di una valutazione di 
carattere tecnico che induce a ritenere di essere sulla strada giusta per 
risolvere in modo sistematico un'emergenza disastrosa Grazierisolvere in modo sistematico un emergenza disastrosa. Grazie 
all'impegno del Presidente Berlusconi la fase più critica è superata. E 
poiché la percentuale di raccolta differenziata, che raggiunge il 12% a 
Napoli e 8% a Caserta deve essere raddoppiata e triplicata è evidenteNapoli e 8% a Caserta deve essere raddoppiata e triplicata, è evidente 
che a mano a mano che si raggiungono gli obiettivi sarà possibile 
revisionare il piano dei rifiuti. Oggi i tecnici ritengono che siano 
sufficienti tre termovalorizzatori.”sufficienti tre termovalorizzatori.



Grandi risposte?!?Grandi risposte?!?

“Sui termovalorizzatori c'è tanta confusione con cifre ballerine. 
Bisogna completare il ciclo industriale con impianti moderni e sicuriBisogna completare il ciclo industriale con impianti moderni e sicuri 
e con una forte crescita della differenziata. Posso dire di aver 
ottenuto risultati importantissimi a Salerno: con il 75% è il primo 
capoluogo d'Italia per raccolta differenziata, abbiamo realizzato p g p ,
isole ecologiche per rifiuti ingombranti ed entrerà in funzione a 
maggio l'impianto di compostaggio; senza mai conoscere, dal 2006, 
un giorno d'emergenza. È questa la strada da seguire. Basteranno g g q g
due termovalorizzatori: quello in funzione di Acerra da monitorare 
con attenzione e quello di Salerno da dimensionare sulle reali 
necessità.”



Si puo fare!!!!!!Si puo fare!!!!!!

Molte grazie per la vostra Molte grazie per la vostra 
cortese attenzionecortese attenzionecortese attenzionecortese attenzione
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